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I sindacati convocati 
dal ministro per il 

contratto dei braccianti 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altre 17 condanne 
a morte eseguite 
ieri nel Sudan 

In ultima 

Il compagno Edoardo Perna illustra al Senato i motivi dell'astensione comunista sul governo 

L'obiettivo del PCI: spingere avanti 
il processo di rinnovamento politico 

Faremo valere, per soluzioni giuste e tempestive dei problemi del Paese, la forza e l'influenza accresciute del nostro Partito — Che cosa è cambiato dopo il 20 giugno 
Scelte e priorità economico-sociali — I silenzi di Andreotti sui problemi della moralizzazione e delle trame eversive — Lo spirito unitario della Costituente aveva alla 
base la Resistenza antifascista — Nenni invita il governo a respingere le ingerenze straniere — Gli interventi di Ossicini e Anderlini — Stasera il voto a Palazzo Madama 

Si è aperto ieri mattina al 
Senato il dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche 
di Andreotti. Tra i primi in
terventi quello del compagno 
Edoardo Perna, presidente 
del gruppo comunista, che ha 
illustrato i motivi dell'asten
sione del PCI. 

La nascita di questo gover
no — ha esordito il compa
gno Perna — ha causa im
mediata nel risultato delle 
elezioni del 20 giugno e nei 
fatti politici susseguenti. Ma 
nessuno può negare il carat
tere eccezionale e vistoso di 
una crisi che è durata sette 
e più mesi, né l'importanza 
del fatto che il centro-sini
stra. risorto nel 1973. si è 
rapidamente consunto come 
formula di governo e come 
strategia. 

Da anni, dunque, il Paese 
attraversa un periodo burra
scoso, di crescente instabili-

Gratis? 
Non sono solo i gruppi e-

stremistici a condurre una 
campagna agitatoria, fondata 
su distorsioni e assurde sem
plificazioni, a proposito del
l'atteggiamento di astensione 
assunto dal nostro partito nei 
confronti del governo Andreot
ti. Anche il settore della stam
pa rappresentato dalla Repub
blica (si veda l'editoriale di 
ieri) e dall'Espresso appare 
ora impegnato a dare ai co
munisti italiani lezioni di ri
gore politico e rivoluzionario, 
e a mostrar scandalo per il 
€ voto gratuito > che avrem
mo deciso di dare. 

Il compagno Perna ha am
piamente motivato ieri a Pa
lazzo Madama le ragioni del
la posizione del PCI, e al
tri interventi si avranno nei 
due rami del Parlamento. Non 
entriamo dunque qui nel me
rito. Vorremmo però rilevare 
un aspetto assai bizzarro di 
questo tipo di critiche ritolte 
al nostro partito. 

Sia i giornali della cosiddet
ta ultrasinistra sia quelli che 
abbiamo sopra menzionato 
partono sempre da una pre
messa di questo genere: « Ma 
via, con una grande forza co
me la vostra... ». Essi, strana
mente, non sembrano chieder
si per quali motivi, in base a 
quali linee di fondo, in ra
gione di quale strategia, il 
PCI sia diventato — appun
to — queVa grande forza che 
è. Pare che il vastissimo con
senso popolare e democratico 
di cui godiamo sia piovuto dal 
ciclo, e che — purtroppo — 
Io stiamo amministrando ma
le. Mentre se dessimo retta 
a toro... Ci rinfacciano perfi
no i dodici milioni e mezzo di 
voti del 20 giugno, come se li 
avessero ottenuti loro o ce li 
avessero dati loro. Perché non 
provano a ricordare quale ti
po di discorso noi abbiamo 
condotto avanti durante la 
campagna elettorale, per gua
dagnare l'appoggio dell'eletto
rato alla nostra linea di fon
do e ade prospettive di mu
tamento che indichiamo? 

Che l'attuale soluzione go
vernativa non rappresenti ta 
svolta profonda per la quale 
lavoriamo, è assolutamente 
ovvio, l'abbiamo detto e ripe
tuto. e se lo fosse non esite
remmo a votare a favore. In
vece non diamo la fiducia a 
questo governo. Lo consideria
mo espressione- di una fase 
necessariamente • transitoria. 
nel quadro di un processo che 
potrà avere (o anche, si capi
sce, non avere) positivi svi
luppi. Ma quando ci si dice eh? 
in realtà mente è cambiato, e 
che non vi è niente nella si
tuazione che POSSG giustifica
re un nostro diverso atteggia
mento rispetto al passato, dob
biamo ripetere che il 20 giu
gno c'è stato e conta, che 
steccati, discriminazioni, de
limitazioni cadono, che « una 
grande forza come la nostra* 
deve saper valutare sia que
sti fatti sia determinati aspet
ti programmatici legati all'e
strema serietà dello stato del 
Paese. 

Niente ci è stato regalato 
nel corso della dura e lunga 
lotta attraverso la quale sia
mo stati capaci di avanzare e 
di accrescere i consensi tra 
i lavoratori e le masse popo
lari; non diamo e non dare
mo a nostra volta deleghe gra
tuite in bianco. " 

tà politffj e istituzionale, di 
profonda crisi economica. Al 
disordine nella finanza piib-
blica. alla diminuita compe
titività internazionale, l'incer
tezza delle imprese, la man
canza di scelte di lungo re
spiro si sono obiettivamente 
collegati fatti eversivi e cri
minali. diffuse inquietudini 
che hanno pesantemente in
ciso sull'ordine pubblico, sul
l'attività giudiziaria, sull'as
setto della pubblica ammini
strazione. Simbolo di tutto 
questo l'attentato di piazza 
Fontana, il processo non fat
to e la recente denuncia del 
giudice Migliaccio. 

Anche nei rapporti interna
zionali l'Italia ha svolto in 
questi anni un ruolo meno 
rilevante di quanto avrebbe 
potuto assolvere, sia in re
lazione alla nuova situazione 
politica di alcuni paesi euro
pei (Grecia. Portogallo. Spa
gna. Francia) e di grandi pro
duttori di petrolio, sia sui 
problemi acuti della costru
zione dell'unità dell'Europa. 
sia nel processo di distensio
ne, di disarmo e di supera
mento dei blocchi. 

Per contribuire a superare 
una crisi così profonda i co
munisti si sono sforzati, da 
anni, di elaborare una linea 
— quella del compromesso 
storico — che ha avuto, co
me ' è risultato sempre più 
chiaro, notevoli implicazioni 
politiche, istituzionali ed in
ternazionali. Nessun partitb. 
evidentemente, era obbligato 
a dirci di si : ma le ragioni 
di fatto, la gravità della si
tuazione avrebbero dovuto 
consigliare una valutazione 
più attenta delle nostre mo
tivazioni e dei nostri com
portamenti. Invece, in tre 
successive occasioni elettora
li. la DC ha voluto giocare 
una partita esasperata, fon
data sulla contrapposizione 
pregiudiziale, ovvero, in una 
versione più attenuata, sulla 
tesi della organica incredibi
lità delia nostra strategia di 
avanzata democratica, ren
dendo così impossibile ogni 
tentativo, avanzato da più 
parti, di salvare la legislatu
ra e di realizzare provvedi
menti importanti e urgenti. 

A che punto siamo ora? 
Cosa rappresenta l'attuale go
verno?. si è chiesto Edoardo 
Perna. La DC è partita, an
che dopo il 20 giugno, dalla 
teoria dei e ruoli » prestabili
ti. Questa tesi. però, non è 
stata accolta dai partiti cui 
la DC si rivolgeva in quel 
momento. Ciò ha determina
to due rilevanti conseguenze: 
l'impossibilità di schieramen
ti di maggioranza e di oppo
sizione precostituiti, e il fa
tale declino di un regime po
litico basato sulla suprema
zia di un solo partito — la 
DC — attorno alla quale si 
era costituito e mantenuto un 
dato sistema di potere. La 
caduta di questa concezione. 
costituzionalmente illegittima 
in quanto escludeva a priori 
altre forze democratiche, ave
va improntato di sé anche 
la concezione originaria del 
centrosinistra. Qui si anni
dava la contraddizione fra la 
realtà e la speranza che l'as
sociazione del PSI al gover
no potesse provocare un cor
so rinnovatore della politica 
nazionale. Ma quel presuppo
sto non c'è più. Il che e un 
fatto salutare, per gli stessi 
democristiani. 

Siamo di fronte ad un go
verno che si presenta voluta
mente con piglio dimesso e 
spoliticizzato e che — co
munque lo si giudichi — rap
presenta necessariamente u-
na fase di passaggio. Quanto 
lunga non sappiamo. Impor
tante è capire ora a che co
sa si potrà arrivMre domani. 
Il che comporta che il dato 
nuovo e positivo rappresenta
to dal voto del 20 giugno si 
deve innanzitutto riflettere 
sui rapporti tra parlamento 
e governo. 

Resta tuttavia preminente 
— ha aggiunto Perna — il 
problema di avere una chiara 
\isione di ciò che potrà es
sere l'Italia, e quindi delle dif
ficoltà da superare e dei pe
ricoli da evitare, delle forze 
politiche e sociali cui fare 
appello- Di tutto ciò l'on. An
dreotti non ha parlato. Nò 
si può scindere il problema 
del governo e della prospettiva 
dalla situazione politica de-

CO. t . 
(Segue in penultima) 

Gli altri 
interventi 
al Senato 

Il Senato voterà questa se
ra la fiducia — anzi, la non 
sfiducia, come ha ammesso 
10 stesso presidente del Con
siglio — al governo monoco
lore de di Giulio Andreotti. 
11 voto, che sarà caratteriz
zato dall'astensione determi
nante del PCI motivata ieri 
mattina in aula dal compa
gno Edoardo Perna, è pre
visto per la tarda serata, do
po la replica di Andreotti e 
le dichiarazioni di voto (per 
i comunisti parlerà il compa
gno Paolo Bufalini). Il dibat
tito si trasferirà quindi da 
lunedi pomeriggio alla Ca
mera dove dovrebbe conclu
dersi mercoledì. " 

La prima fase del dibattito 
a Palazzo Madama è stata 
improntata ieri da moltepli
ci denunce della non casuale 
povertà di riferimenti politici 

delle dichiarazioni di An
dreotti, specchio significativo 
di come e quanto le profon
de incertezze della DC conti
nuino a pesare anche sugli 
indirizzi di governo. 

Non a caso il presidente 
del PSI Pietro Nenni ha esor
dito appunto contestando al 
presidente del Consiglio di 
non aver « neppure sfiorato 
il tema di fondo: con chi e 
sotto quale segno politico egli 
intenda governare ». Certo, 
ha soggiunto l'anziano lea
der, Andreotti «ha imparato 
a parlare ai socialisti con un 
linguaggio che non è più 
quello grossolano del discor
so di Sora » e si mostra « de
sideroso di acquisire anche 
un linguaggio che gli con
senta il dialogo con i comu
nisti», ma resta il fatto che 
« il monocolore democristia
no è in contrasto con la si
tuazione del Paese e con i 
risultati delle elezioni ». " La 
astensione del PSI, quindi. 
« non è tanto rivolta ad ac
cordare al governo una pau
sa di critica attesa, quanto 
a rendere un servizio al Pae
se che ci ha fatto carico il 

20 giugno di aver sollecitato 
l'anticipo delle elezioni ». Nes
suna cambiale in bianco, per
ciò: i socialisti si misureran
no con il governo sulle cose, 
sulle scadenze, sui contenuti 
dei singoli provvedimenti: 
«noi non poniamo ultima
tavi, ma per certo non ci 
rassegneremo al piccolo ca
botaggio quotidiano ». 

Da qui Pietro Nenni ha 
tratto una considerazione ri
volta non ad Andreotti ma 
alia DC nel suo insieme: se 
essa lo vuole, « esiste una mag
gioranza assai larga per da
re al Paese una maggioranza 
se non ancora un governo di 
emergenza in grado di affron
tare la situazione ecceziona
le». Su questa linea conti
nuerà a muoversi l'iniziativa 
dei socialismi, che denunciano 
in*"particolare un silenzio di 
Andreotti: quello sulle pressio
ni internazionali esercitate 
sull'opinione pubblica italiana 
in chiave anticomunista. «La 
questione comunista — ha det
to Nenni — sarà risolta dagli 
italiani e da essi soltanto: la 

(Segue in penultima) 

Movimentata 
riunione dei 
senatori de 

Richiamo di Zaccagnini al «realismo» in risposta ai 
dissensi espressi da oratori sulla linea del governo 

Dopo le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
del Consiglio e la decisione 
del PCI, annunciata merco
ledì sera, di dare al nuovo 
governo un voto dì astensio
ne, mentre anche PSI. PSDI 
e PRI confermavano ufficial
mente la deliberazione di 
astenersi, l'interesse è in 
questi giorni rivolto al dibat
tito nelle aule parlamentari. 
dove gli esponenti delle for
ze politiche sottolineano i 
diversi aspetti di una situa-

Definita la mappa della zona avvelenata dal la diossina 

Si estende per oltre cinque Km 
il territorio colpito dalla nube 

Quaranta aziende artigiane chiuse e oltre 3.000 coinvolte dagli effetti della nocivifà — Sfato, Regione e Pro
vincia dovranno risarcire i danni — Gli operai della ICMESA pronti a togliere dagli impianti le sostanze tossiche 

MILANO — Le sorelline Stefania e Alice Senno, ricoverate nell'ospedale di Niguarda dal 
17 luglio per le conseguenze della nube tossica di Seveso. La loro pelle è cosparsa di rigon
fiamenti di colore rosso e giallo cupo 

A 26 giorni dalla fuori
uscita della nube tossica dal-
l'ICMESA è stata messa a 
punto la «mappa della zona 
avvelenata ». Partendo dalla 
fabbrica, il territorio colpito 
si allunga a triangolo per 
5 km. e 700 metri. Ciò, se 
da una parte pronuncia una 
condanna definitiva per 
l'area colpita rida tranquil
lità ai paesi circostanti. 

E' stato questo uno dei 
temi di una conferenza 
stampa tenuta ieri presso la 
amministrazione provinciale, 
i cui rappresentanti hanno 
parlato anche dei risarci
menti dei danni che. Stato. 
Regione e Provincia dovran
no assicurare alle 3200 azien
de artigiane coinvolte negli 
effetti della «nube». 

Dal canto suo, l'ammini
stratore comunale di Mila
no, per alleviare i disagi dei 
140 evacuati da Seveso e 
ospitati attualmente al « Leo
nardo da Vinci », ha messo 
a loro disposizione Villa 
Litta e il Parco Sempione. 

In una riunione del con
siglio di fabbrica dei-
l'ICMESA. gli operai si sono 
detti disposti ad entrare nel 
complesso per scaricare gli 
impianti dai cianuri che con
tengono e che rischiano di 
sprigionare nuovi pericolo
si gas. 

Alla Camera ieri pome
riggio sono state discusse le 
prime misure da assumere 
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Il gravissimo episodio accaduto all 'alba di ieri 

Camionista italiano ucciso 
alla frontiera con la RDT 
E' sfato colpito dalla polizia - Benito Gorghi lavorava per una società di Importo di Reggio Emilia e militava nel 
PCI - Non del tutto chiare le modalità del tragico incidente -La protesta italiana e il rincrescimento della RDT 

BERLINO. 5. 
Un camionista italiano è 

stato ucciso, all'alba di oggi 
dalle guardie di frontiera 
della Repubblica democra
tica tedesca che hanno aper
to il fuoco contro di lui a 
un posto di frontiera tra le 
due Germanie. Si tratta di 
Benito Corghi. di 38 anni. 
residente a Rubiera (Reggio 
Emilia) e dipendente da una 
ditta (ARA) specializzata 
nel trasporto delle carni tra 
i paesi socialisti e l'Italia. 
Benito Corghi. si apprende. 
che guidava un autotreno fri
gorifero TIR, esercitava que
sto lavoro da diciotto anni ed 
era esperto delle pratiche e 
formalità doganali. 

L'agenzia di stampa della 
Germania orientale ADN. 
che ha dato la notizia, af
ferma che le guardie di 
frontiera della RDT hanno 
sparato contro il camionista. 
uccidendolo, mentre questi. 

i proveniente dalla Germania 

occidentale, si dirigeva verso 
la località tedesco-orientale 
di Hirschberg. ai confini con 
la Baviera. 

Secondo la versione for
nita dall'agenzia ADN, ii 
camionista italiano non 
avrebbe ottemperato alle ri
petute ingiunzioni della po
lizia e avrebbe cercato di 
sottrarsi ai controlli. Col
pito da un colpo di arma 
da fuoco, afferma sempre 
l'ADN, egli è morto poco 
dopo nonostante le immedia
te cure mediche prodigategli. 

Sul grave incidente esiste 
tuttavia anche una seconda 
versione, fornita da un fun
zionario della dogana della 
Germania occidentale, in 
servizio al posto di frontiera 
di Hof. situato proprio di 
fronte a Hirschberg. dall'al
tra parte del confine. Secon
do questa versione, il camio
nista italiano, dopo aver pas
sato il confine della RDT in 
direzione della Germania fe

derale. sarebbe tornato in
dietro per riprendersi parte 
dei documenti che aveva di
menticato al posto di con
trollo. 

Appena avuta notizia del 
grave episodio, alle 18 di og
gi. l'incaricato d'affari d'Ita
lia a Berlino Est ha trasmes 
so la vibrata protesta del 
governo italiano. L'incarica
to d'affari — informa un co
municato della Farnesina — 
ha inoltre domandato che 
venga aperta un'immediata 
inchiesta sull'accaduto. 

Il vice ministro degli este
ri della RDT Krolikowski, si 
apprende, ha intanto espres
so il profondo rincrescimen
to del suo governo per l'io-
cidente. • • 

La notizia della tragica fi
ne di Benito Corghi è giun
ta alla moglie attraverso la 
telefonata di un " giornalista 
di Monaco (così almeno si è 
qualificato). Ai dirigenti del-
l'ARA è stata data invece. 

sempre per telefono, da due 
camionisti della società, tran
sitati poco dopo il tragico 
incidente alla frontiera fra 
le due Germanie. Visto il 
camion del Corghi fermo al 
lato della strada e senza 
l'autista, hanno chiesto alle 
guardie della Germania oc
cidentale che cosa fosse ac
caduto ed hanno cosi cono
sciuto la tragica venta: il lo
ro compagno era stato ucci
so. La meccanica dell'episo
dio resta comunque ancora 
da chiarire. 

Benito Corghi. che era 
iscritto al PCI ed appartene
va ad una famiglia di comu
nisti e di antifascisti, lascia 
la moglie. Silvana Bertarelli. 
e due figli: Loretta, di 18 
anni, e Alessandro di 15. Al
la famiglia Corghi così du
ramente colpita, i comunisti 
reggiani esprimono le più 
fraterne e commosse condo 
glianze alle quali si associa 
la nostra redazione. 

zione politica profondamen
te nuova. 

Tale novità emerge anche 
da alcuni «segnali» esterni 
alla discussione in aula, che 
mettono in luce incertezze e 
difficoltà presenti nella DC. 
E' il caso della movimenta
ta riunione dei senatori de
mocristiani. nella quale da 
parte di alcuni oiqjori si è 
sottolineato che la loro ade
sione alla linea del governo 
va intesa come derivante da 
uno stato di necessità, per il 
« pesante obbligo » che rica
de sulla DC di dare una di
rezione al paese. Nella discus
sione è intervenuto il segre
tario de Zaccagnini, il qua
le ha risposto alle obiezioni 
affermando che quello di An
dreotti è « un governo del
l'attualità » in quanto è 
« l'espressione della presa 
d'atto realistica da parte del
la DC di una situazione com
pletamente nuova scaturita 
dal voto del 20 giugno ». Rife
rendosi evidentemente a cer
te posizioni emerse in deter
minati settori della DC (si 
ricorderà che appena l'altro 
giorno il fanfaniano Carollo 
aveva dichiarato che verso 
gii atti del nuovo governo 
non sarebbe più possibile as
sicurare il sostegno discipli
nato da parte dei parlamen
tari democristiani), Zacca
gnini ha detto che «sbaglie
rebbe grossolanamente chi ri
tenesse questo governo come 
un governo "amico" o, peg
gio, un governo dal quale 
partilo e gruppi dovessero 
mantenere le distanze ». Il 
segretario democristiano ha 
invece sostenuto che il mini
stero « coinvolge direttamen
te il partito, i gruppi parla
mentari» e che un suo «suc
cesso o fallimento si tradur
rebbe immediatamente in un 
successo o in un fallimento 
della DC a tutti i livelli » 

L'organo del PRI muove 
oggi riserve al discorso di 
Andreotti. cogliendo il limite 
dell'assenza di un respiro 
ideale e di un appello al par
se capaci di ottenere il con
senso a una politica di ripre
sa che non potrà non richie
dere anche sacrifici. « Se si 
ritiene — scrive la " Voce re
pubblicana " — che l'appor
to del PCI possa determina
re un cambiamento di indi
rmi e darci una politica più 
scria, bisogna tempestivamen
te tracciare le linee di una 
tate politica e su essa chia
mare a giudizio le forze poli
tiche, compreso il PCI». 

In margine al dibattito al
le Camere sul nuovo gover
no ha suscitato commenti 
una manovra trasformistica 
e provocatoria tentata da 
una parte dei gruppi parla
mentari del MSI. dove 'Almi-
rante è stato messo in mino
ranza. e dove si è deciso di 
astenersi nel voto di fiducia 
se Andreotti dichiarerà d; 
non «considerare determi
nante e condizionante l'asten
sione comunista ». In propo
sito V Avanti' di stamane 
chiederà nd Andreotti di non 
rlsoondere al!a « richiesta in
solente» del MSI. ma di 
« dichiarare esplicitamente r 
senza giri di frase che eoli 
non ha soUecitato (cosa di 
cui non dubitiamo), che non 
desidera e che respinge 
l'astensione del MSI. della 
Quale, comunque si comporti 
il MSI, non intende tenere 
alcun conto». 

KiNAM.ll A „ numero di 
« Rinascita » che sarà oggi 
nelle edicole ospita gli inter
venti dei compagni socialisti 
Giacomo Manritti e Silvano 
Labriola sul tema ov'!'<»'**-
nomia del PSI. Rilevato che 
«ogni ipotesi di bipariittsmo 
è legata in Italia a ipotesi 
di governi moderati, conser
vatori o addirittura reazio
nari », Mancini sottolinea ]a 
grande importanza della fun
zione del Partito socialista 
Da parte sua Labriola pre
vede che « realizzata in 
qualche modo la sola formu
la che possa inaugurare la 
nuova legislatura verrà ti 
momento per il PSI di pro
vare per intero e nella pra
tica la sua autonomia ». che. 
anche nella maggioranza «di 
emergenza », ha una fun
zione « non sostituibile, tan
to più centrale quanto tran
sitoria e politicamente non 
durevole è la formula di 
emergenza ». 

a. pi. 

I dirigenti del PCE scarcerati ieri 

PRIMA GIORNATA 
DI LIBERTA PER 

MONTERÒ, ALVAREZ 
E UNANUE RUIZ 

La festosa accoglienza dei democratici ma
drileni davanti a| carcere di Carabanchel 
Liberati i primi venticinque detenuti politici 

MADRID — Il compagno Simon Sanchez Monterò abbrac
cia la moglie all'uscita dal carcera di Carabanchel. 

MADRID. 5 
Santiago Alvarez, ' Simon 

Sanchez Monterò e José Una-
nùV Ruìz. i tre dirigenti co
munisti liberati ieri dal car
cere di Carabanchel, hanno 
trascorso la prima giornata 
di libertà in famiglia circon
dati dal calore e dall'affetto 
di parenti ed amici. I tre di
rigenti del PC spagnolo han
no lasciato ieri il carcere ma
drileno di Carabanchel gra
zie al provvedimento di am
nistia di re Juan Carlos su
bito dopo la pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale spa
gnola. Davanti al carcere era
no ad aspettarli folti gruppi 
di compagni, alcuni dei quali 
esponevano cartelli con scrit
te come o Viva l'amnistia to
tale ». 

Santiago Alvarez era stato 
arrestato all'inizio di giugno 
a Madrid dopo essere rien
trato in Spagna dall'esilio 
con un passaporto rilasciato
gli dal consolato generale spa
gnolo a Parigi. Alvarez aveva 
lasciato la Spagna nel 1939 
al termine della guerra civile. 
ma vi era tornato nel 1945 
dotato di un passaporto cu
bano. Arrestato dalla polizia 
franchista fu condannato a 
dodici anni di carcere al ter
mine dei quali venne espul
so dal paese. Da allora era 
vissuto in esilio fino al suo 
ritorno, la primavera scorsa, 
e arrestato. 

Il compagno Sanchez Mon
terò, che ha compiuto 61 an

ni il 31 luglio scorso nel car
cere di Carabanchel, eia sta
to arrestato l'ultima volta il 
15 novembre dello scorso an
no. La polizia franchista Io 
aveva prelevato nella notte 
mentre si trovava al capezza
le della moglie, Carmen, nel
la clinica « Los Nardos » dove 
era stata operata poche ore 
prima per un tumore allo sto 
maco. L'accusa, non provata. 
era la solita: appartenere al 
la direzione del PCE. San 
chez Monterò aveva allora già 
trascorso circa 14 anni nel 
carcere di Carabanchel, do
po essere stato condannato 
dal Tribunale fascista dell'or
dine pubblico. 

Secondo una dichiarazione 
del direttore generale delle 
prigioni José Moreno han
no già lasciato il carcere 25 
detenuti politici. Secondo lo 
stesso Moreno altie decine di 
prigionieri saranno rilasciati 
nei giorni prosstmi. A Ma
drid sono tornati in libertà 
anche alcuni militanti baschi. 
cinque appartenenti all'orga
nizzazione « ETÀ - Quinta as
semblea », ed un membro del
l'organizzazione trozkista de
nominata Lega comunista ri
voluzionaria. Nel • carcere di 
Carabanchel tuttavia nume
rosi baschi, incarcerati in ba
se alla legge antiterrorismo. 
e che quindi non rientrano 
nell'amnistia, stanno portari-
do avanti ormai da tre gior
ni uno sciopero della fame. 
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La Pasionaria 
ci parla del 

ritorno a Madrid 

Dolores Ibarruri tornerà in Spagna in settembre. Il 
lungo esìlio della Pasionaria è durato trentasette anni. 
« Ogni giorno ho pensato di ritornare in Spagna — ha 
detto — l'esilio non è dolce, né piacevole, ma noi non 
ci s;amo mai sentiti emigrati perché abbiamo sempre 
avuto un rapporto diretto con 11 paese e con ì compagni 
che lavoravano all'interno». In una intervista rilascia
ta a Roma al nostro giornale la compagna Ibarruri 
esprime il proprio giudizio sulla attuale fase politica P 
suite prospettive di rinnovamento democratico della 
Spagna. A PAG. 3 
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